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Una firma storica che segna di 
fatto la cessione a patrimonio 
pubblico della Fabbrica Alta. È 

stato firmato il 3 maggio 2013 l’atto 
di cessione degli edifici e di comodato 
d’uso per alcuni spazi scoperti prevista 
all’interno del Piano di recupero dell’a-
rea ex Lanerossi. Con il documento 
siglato diventano di patrimonio del co-
mune di Schio gli edifici della Fabbrica 
Alta e del Lanificio Francesco Rossi, la 
centrale idroelettrica Umberto 1°, la 
centrale termica e l’ex assortissaggio 
contenente l’archivio della Lanerossi. 
Viene inoltre ceduto al Comune in co-
modato d’uso lo spazio per la realizza-

zione del percorso ciclopedonale dalla 
ex fabbrica Lora a via XX Settembre.
“È un momento che attendevamo da 
anni - sottolinea con soddisfazione il 
sindaco Luigi Dalla Via - Con questo 
atto abbiamo raggiunto l’obiettivo pri-
oritario per la città pubblica che aveva-
mo posto all’interno del Piano: la ces-
sione gratuita al patrimonio comunale 
degli edifici di archeologia industriale. 
Oggi la Fabbrica Alta, uno dei maggio-
ri simboli della storia della nostra città 
ma più in generale dell’industrializza-
zione italiana, diventa quindi un nostro 
patrimonio: un patrimonio di tutti gli 
scledensi.
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Ci riappropriamo di un luogo che in-
carna la nostra memoria sociale e la 
nostra storia industriale. Un luogo che 
da sempre rappresenta e segna, anche 
visivamente, Schio. Nei muri della Fab-
brica Alta c’è un pezzo del nostro pas-
sato, ci sono storie di vita di tantissimi 
scledensi, ci sono le radici della nostra 
comunità e del suo senso del lavoro. 
C’è quel patrimonio di valori, idee, co-
raggio imprenditoriale che ci fa esse-
re la Schio che siamo e che vogliamo 
continuare ad essere. Perchè il nostro 
futuro viene da lontano”. 

Segue a pagina 2

Finito di stampare il 18 giugno 2013 
Distribuito per il Comune di Schio 
da Queen Quality Distribution.
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L’atto di cessione gratuita 
degli edifici e di comodato 
d’uso per alcuni spazi sco-
perti, siglato dall’Ammini-
strazione Comunale con la 
proprietà, dà attuazione ad 
uno degli elementi inseriti sin 
dall’inizio all’interno del Pia-
no di recupero, con l’obiet-
tivo di rendere patrimonio 
pubblico le testimonianze di 
archeologia industriale per 
promuovere la loro tutela e 
valorizzazione. Vengono in-
fatti conservati e destinati 
all’uso pubblico la Fabbrica 
Alta, monumento simbolo 

I n  p r i m o  p i a n o

dell’archeologia industriale 
europea, la centrale idroelet-
trica Umberto I e la centrale 
termica, entrambe del 1920, 
e l’edificio “ex assortissag-
gio”, fabbricato industria-
le del 1960 dalla singolare 
struttura portante, che ospi-
ta l’Archivio Storico Lanerossi 
di proprietà Marzotto in co-
modato al comune di Schio. 
Complessivamente i volumi 
acquisiti dal Comune sono di 
circa 50 mila metri cubi. 
“Questo atto è anche la di-
mostrazione da parte della 
proprietà di voler proseguire 

Segue da pagina 1

La Fabbrica Alta è degli scledensi
Firmato il documento per la cessione al Comune degli edifici

nell’attuazione di un piano 
di fondamentale importanza 
per il futuro urbanistico della 
nostra Città e del nostro Cen-
tro - aggiunge l’assessore 
Giorgio Pizzolato - L’acquisi-
zione di questi edifici apre un 
nuovo panorama di possibili-
tà e opportunità per il Comu-
ne. Vogliamo che Schio sia 
una città moderna, orgoglio-
sa del suo passato, capace 
di scegliere e costruire il suo 
futuro. Apriremo il dibattito 
alle idee della città e dei cit-
tadini per progettare insieme 
questa parte di Città”. 

Gli immobili ceduti
all’Amministrazione comunale
Gli edifici ceduti all’Amministrazione 
Comunale sono
La Fabbrica Alta e la Francesco Rossi
• La centrale termica
• La centrale idroelettrica Umberto 1°
• L’edificio ex assortissaggio, contenente l’archivio LR.

È ceduta all’Amministrazione Comunale 
• La grande piazza della Fabbrica Alta

Sono concessi in comodato d’uso temporaneamente
• Alcuni percorsi per accedere agli edifici ceduti
• �Un’area per un percorso pedonale-ciclabile 

di attraversamento est-ovest dell’area

La Fabbrica Alta
Non lontano da piazza Conte, sotto il colle su cui si erge la torre merlata del Castello, 
sorge un vasto complesso di edifici e di strutture industriali tutte legate in diversa misura 
all’opera di imprenditore e di filantropo che segnò la vita di Alessandro Rossi (1819-
1898). L’edificio che colpisce maggiormente l’attenzione del visitatore è la cosiddetta Fab-
brica Alta, vero e proprio simbolo di Schio, assieme al Castello, al Duomo e all’”Omo”, testi-
monianza fra le più rilevanti a livello europeo dell’architettura industriale di pieno Ottocento. 
La Fabbrica Alta ospita reparti di vastissimo respiro, divisi in tre ampie campate mediante 125 
colonne in ghisa. L’alta ciminiera di forma quadrangolare, con elegante fastigio, svetta a fian-
co del corpo centrale dell’oggi dismesso opificio e richiama da vicino, nella sua architettura 
funzionale, analoghi edifici del nord Europa. 
Eretto nel 1862 su progetto dell’architetto belga Auguste Vivroux, il grandioso complesso 
spicca nel panorama nord-ovest della Città con la sua mole rossastra, formata prevalente-
mente di laterizio e di pietre tratte dal greto del vicino torrente Lèogra. Agli occhi del visitatore la 
Fabbrica Alta si impone come un manufatto di eccezionali dimensioni: l’imponenza della sua struttura (lunga 80 metri e larga 13, a 
6 piani, con 330 finestre e 52 abbaini) resta elegante ed equilibrata nelle vaste superfici segnate dalle finestre in laterizio lievemente 
arcuate nella parte superiore e dai davanzali e marcapiani in pietra. 

Il Piano di Recupero nel-
la sua versione definitiva 
prevede: 

• �Edifici residenziali e negozi, 
servizi pubblici e privati, at-
tività commerciali medie e 
piccole, uffici, attività dire-
zionali e studi professionali

• �Spazi ad uso pubblico: Fab-
brica Alta, Centrale Umber-
to I, Capannone Ex Assor-
tissaggio, parchi pubblici, 
percorsi ciclo-pedonali e 
parcheggi ad uso pubblico

• �Giardini privati e condomi-
niali 

• �Autorimesse interrate e po-
sti auto in superficie

Città pubblica
Il piano prevede la valorizza-
zione dei monumenti di ar-
cheologia industriale, quali la 
Fabbrica Alta e la Francesco 
Rossi, e delle centrali elet-
triche degli anni ’20; la rea-

lizzazione di un parcheggio 
interrato di 6,500 mq e di un 
parco di circa 14.500 mq.
Il progetto propone la valoriz-
zazione del ruolo della Rog-
gia, quale elemento storico e 
ambientale caratterizzante lo 
spazio urbano. La creazione 
di una nuova canalizzazione 
con pietrame e ciottoli, la 
piantumazione di filari di al-
beri che accompagnino l’in-
tero percorso della Roggia e 
il recupero della centrale e del 
relativo bacino idrico. 
Le opere della città pubblica 
sono:
• �Il percorso ciclopedonale 

lungo la Roggia Maestra 
(mq 7030), 

• �Il Parco Nord (mq 14627) 
collegato al Parco Sud (mq 
6072)

• �La grande Piazza della Fab-
brica Alta (mq 11168)

• �Il parcheggio di mq 6500 

(in aggiunta ai parcheggi, 
necessari come standard 
urbanistici-edilizi)

• �Il prolungamento di via Ros-
si fino a via XX Settembre

Volumetria edificabile
La volumetria edificabile com-
plessiva è pari a 269.174 mc. 
Privilegia l’aspetto residenzia-
le, non inferiore al 65% della 
superficie. Nell’area ovest si 
sviluppa prevalentemente la 
componente abitativa, assu-
mendo i caratteri di cortine 
edilizie e di blocchi puntuali 
con quattro piani fuori terra.
L’area est vede la concentra-
zione delle attività commer-
ciali e dei servizi, con manu-
fatti di più ampie dimensioni. 
Le due zone sono separate 
da un ampio parco di circa 
14.500 mq. 
Il progetto prevede il comple-
tamento del Centro Storico 

per mezzo della continuità 
morfologica dei diversi siste-
mi insediativi presenti a mar-
gine dell’area.
La quota di edilizia conven-
zionata è pari a mc 44.000.
È prevista la collocazione di 
circa 10.000 mc edificabili di 
proprietà del comune di Schio 
da realizzare a Nord Est.

Masterplan del verde
All’interno dell’area vengo-
no ornati piazzali alberati e 
giardini, conservando albe-
rature esistenti e integrando 
con nuovi alberi a carattere 
prettamente ornamentale 
quali salici, farnie, platani e 
aceri, sistemati secondo uno 
schema di armonie geometri-
che, realizzato grazie ad una 
disposizione attenta ed alla 
funzione specifica che devo-
no assolvere. Il ripristino e il 
potenziamento della vege-

tazione esistente hanno un 
duplice scopo: la mitigazio-
ne visivo-acustica e paesag-
gistica dell’infrastruttura e il 
ripristino di equilibri ecologici 
nelle aree adiacenti. 
Il tratto della Roggia che at-
traversa il parco avrà inoltre 
argini inerbiti, un elemento 
ecologico in modo da crea-
re continuità e coerenza con 
l’ambiente verde circostante. 
Finalizzata alla valorizzazione 
ambientale dell’antica Roggia 
Schio-Marano e dei luoghi 
limitrofi all’ambiente idrico 
per potenziare il suo ruolo di 
“corridoio ecologico”, man-
tenimento di una trama di 
“reti ecologiche”, ovvero di 
elementi a valenza natura-
listica tra loro collegati, che 
creano continuità tra fram-
menti di habitat, in modo da 
consentire il transito di specie 
floristiche e faunistiche.

Area ex-Lanerossi: IL Piano di Recupero vigente
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Dove la metto la va-
schetta vuota dello 
yogurt? E la cenere, 

dopo una bella grigliata al ca-
minetto, dove devo conferirla?
La raccolta differenziata è una 
cosa seria, per questo il citta-
dino scrupoloso almeno una 
volta si pone la spinosa que-
stione: “E questo ora dove lo 
butto!?”. 
Tutti i giorni tutti ci troviamo a 
differenziare i rifiuti e capita di 
ritrovarsi nel dubbio su dove 
mettere un certo scarto. Ecco il 

SCEGLI MEGLIO. IL MODO
GIUSTO DI DIFFERENZIARE

motivo della campagna di sen-
sibilizzazione “Scegli meglio“.
Riciclare, riusare, produrre 
meno rifiuti, questo è infatti 
l‘obiettivo della nuova campa-
gna di AVA e GRETA sulla rac-
colta differenziata.
È importante scegliere bene 
dove conferire il rifiuto, oltre 
che ridurne la produzione.
La raccolta differenziata dei ri-
fiuti è cosa seria e impegnativa, 
e le informazioni abbondano: 
come, dove e quando di disca-
riche, isole ecologiche e servizi 
di raccolta a domicilio. Questo 
può creare confusione e diso-
rientare il cittadino coscienzio-
so che ha a cuore l’ambiente. 
Come uscire allora da questo 
circolo vizioso? Con ordine.
La campagna “Scegli meglio“ 
vuole essere una bussola per 
il cittadino: sia per sensibi-
lizzare in modo capillare sul 
tema della raccolta differenzia-
ta e della riduzione dei rifiuti, 
sia per diffondere maggiore 
consapevolezza sulle corret-

te modalità di separazione dei 
rifiuti, per migliorare la qualità 
della raccolta e per massimiz-
zare il recupero dei materiali e 
il loro riutilizzo.
Ecco spiegato il significato del-
lo slogan “Scegli meglio. Il 
modo giusto di differenzia-
re“.
A maggio sui muri della città di 
Schio e degli altri 31 Comuni 
consorziati con AVA sono com-
parsi dei manifesti arancioni 
con l‘immagine simbolo di un 
vassoio con sopra i rifiuti e lo 
slogan “Scegli meglio, il modo 
giusto di differenziare“ svelato.
La campagna era in realtà 
partita in incognito a metà 
aprile. Per incuriosire e creare 
aspettativa, AVA aveva affisso 
dei manifesti privi di logo con 
l’headline “Scegli meglio” e 
raffigurato un piatto d’argento 
coperto.  
Il mistero della comunicazio-
ne è stato svelato a maggio, 
appunto, quando sono usciti 
nuovi manifesti, firmati AVA 

e Greta, riportanti lo slogan 
“Scegli meglio. Il modo giu-
sto di differenziare” e l’im-
magine di un piatto d’argento, 
scoperto dalle mani di un ca-
meriere, con all’interno alcuni 
rifiuti da differenziare. 
Nei prossimi mesi la pianifica-
zione della campagna preve-
de la dislocazione nei comuni 
dell’Alto Vicentino di manife-
sti, striscioni, totem e gaze-
bi; la distribuzione di gadget, 
pieghevoli informativi, an-
che multilingua, e manuali 
con l’elenco dalla A alla Z dei 
rifiuti e la loro destinazione di 
raccolta. 
Per intercettare e sensibiliz-
zare il pubblico più giovane, 
AVA utilizzerà anche social 
network e applicazioni per 
smart-phone e tablet. Sono 
già attivi il sito www.sceglime-
glio.com, la pagina facebook 
e il profilo twitter della cam-
pagna, saranno creati banner 
promozionali e link ai siti web 
dei Comuni soci. L’app consen-
tirà di leggere direttamente su 
smart-phone e tablet il manua-
le che illustra la destinazione di 
raccolta per ogni rifiuto e che 
sarà allegato al numero di set-
tembre di “comune.schio”. 
«Con tale campagna ci pro-
poniamo di ottenere migliori 
risultati, specie nella raccolta 

“multimateriale”, che può es-
sere resa molto più efficace se 
si formano i cittadini, con ma-
teriali e strumenti innovativi, 
alle giuste procedure di con-
ferimento. AVA - sottolinea 
Bardelli presidente AVA - 
compie comunque una scelta 
di fondo, quella di una società 
che ha completato il ciclo del 
rifiuto e non vuole sottrarsi 
dal perseguire una raccolta 
differenziata più avanzata». 
«Permangono grandi difficol-
tà nel fare una raccolta diffe-
renziata di qualità» ha affer-
mato Pietro Menegozzo, 
Presidente dell’Osservatorio 
Permanente su Innovazione, 
Problematiche del Trattamen-
to Rifiuti e Cogenerazione. 
«Abbiamo però alti livelli di 
impurità che impediscono il 
riciclo. Auspichiamo che que-
sta campagna fatta in tutti i 
comuni permetta di alzare la 
quantità di rifiuto riciclato e 
favorisca l‘idea del riuso».
Dal punto di vista quantita-
tivo, AVA ha già raggiunto 
ottimi risultati; nel 2012, in-
fatti, la quota di raccolta dif-
ferenziata nell’Alto Vicentino 
è stata del 64,4%, un risul-
tato allineato all’obiettivo del 
raggiungimento del 65% di 
raccolta posto dalla Regione 
Veneto entro il 2015. 
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Foto d’archivio del Comune di Schio - Testi a cura di VA e VG

UN Successo la terza edizione 
DEL Festival “+ bici x Schio”

Si è aperto con la vitto-
ria al Giretto d’Italia ed 
è proseguito all’inse-

gna della partecipazione sul-
le due ruote il Festival “+ bici 
x Schio”. Nonostante le pre-
visioni avessero annunciato 
un fine settimana di maltem-
po, in tanti non si sono fatti 
scoraggiare e hanno preso 
parte alle numerose iniziati-
ve promosse nel programma 
della terza edizione della ma-
nifestazione. 
In circa 400 due ruote hanno 
partecipato al “Circuito dei 
lanifici”, la pedalata turisti-
co/culturale di 25 km a cura 
di Historic Club, che ha por-
tato i ciclisti alla scoperta dei 
siti di archeologia industriale 
presenti nel territorio; e a 
“Bimbimbici”, il percorso 
per famiglie di 8 km che è 

passato anche per Santorso. 
Dopo aver ammirato la sfi-
lata per le vie del centro dei 
Bersaglieri di Roccafranca, 
circa 300 persone hanno poi 
assistito al concerto di Luca 
Bassanese e della Piccola Or-
chestra Popolare al Lanificio 
Conte. 
Molto apprezzati dai bambi-
ni gli artisti di strada in bici-
cletta delle Tiracche Matte, 
il Kamishibai, i laboratori per 
bambini con Ludobus e Fate 
per Gioco e il percorso di 
educazione stradale allestito 
dal Consorzio di Polizia Loca-
le Alto Vicentino. 
In tanti hanno passeggiato 
tra gli stand della mostra-
mercato “Bici & Co” allo 
Shed del Lanificio Conte e 
hanno assistito alle esibizio-
ni di sabato con la prova di 

regolarità del “Circuito del 
Castello” (a cura dell’Histo-
ric Club) e di downhill (a cura 
di Chunk ASD) con la discesa 
libera in mountain bike con 
partenza dal castello. Ad ani-
mare piazza Conte anche il 
percorso in tandem bendati 

Il Comune di Schio è stato tra i premiati con il riconoscimento 
nazionale di “Amico della Bicicletta 2013”

La consegna è avvenuta ad aprile durante il convegno internazionale “Cicloturismo: risorsa per l’eco-
nomia e il territorio” nel Centro Congressi di Confartigianato a Vicenza. Il riconoscimento “Amico della 
Bicicletta” viene annualmente assegnato dalla FIAB in occasione della propria assemblea annuale a perso-

nalità che si sono particolarmente distinte in iniziative di promozione e sviluppo della mobilità ciclistica in ambito 
nazionale e territoriale. La scelta del sindaco Dalla Via è motivata dall’impegno messo in campo dall’Amministra-
zione sul fronte della ciclabilità che - si legge nell’invito - “ha reso Schio una città modello per altre città italiane”. 
Negli ultimi anni sono state diverse le azioni messe in campo dall’Amministrazione per una mobilità sempre più 
sostenibile e che già hanno portato a Schio una menzione speciale di “Città Amica della Bicicletta”nel 2012 
al Mobility Tech, il Forum Internazionale sull’innovazione tecnologica per lo sviluppo della mobilità 
e il trasporto. È stata creata una sempre più ampia rete di piste ciclabili sicure e protette che oggi conta 39 
chilometri e mezzo di percorsi inseriti in 10 “itinerari” cittadini con apposita segnaletica e raccolti anche in una 
cartina. Da alcuni anni il Comune si è inoltre dotato di tre postazioni per il bikesharing con 30 colonnine per 
le bici in condivisione: il servizio ha già raccolto circa 350 adesioni. Da Schio è inoltre partito il progetto su cui 
si sta lavorando per creare un’unica card per il bikesharing valida in tutte le città venete che adottano questo 
sistema. Tra le iniziative per la promozione dell’uso della bicicletta rientra l’annuale Festival “+ bici x Schio” e la 
partecipazione al Giretto d’Italia, il campionato nazionale di mobilità urbana, che nel 2012 e nel 2013 ha visto 
Schio vincere nella propria categoria. Il Comune è stato inoltre tra i primi firmatari di un protocollo sulla mobilità 
sostenibile nell’ambito del progetto “Futuro Elettrizzante” promosso da Confartigianato Vicenza sulla 
mobilità elettrica e nei mesi scorsi è stata predisposta nel portico d’accesso dell’Ufficio Tecnico di via Pasini una 
presa per ricaricare la bicicletta elettrica in dotazione dei dipendenti comunali. 
Tra gli interventi per la mobilità sostenibile figurano anche l’istituzione in due istituti comprensivi del Millepiedi-
bus, servizio di accompagnamento pedonale casa-scuola per gli alunni, e la creazione delle isole ambientali in cui 
si punta ad una mobilità slow. La strada della mobilità sostenibile passa infine anche attraverso l’impegno - an-
che economico - nel servizio di trasporto pubblico locale con gli autobus gestiti dalla Conam e negli investimenti 
fatti negli ultimi anni per la ferrovia.

Per il secondo anno consecutivo Schio è salita sul gradino più alto della classifica delle pic-
cole città nel Giretto d’Italia. Nella classifica pubblicata sul sito della Fiab, Schio è risultata 
al primo posto con la sua percentuale delle bici rispetto al totale dei transiti dell’80%, 
percentuale che è la più alta in assoluto tra le città partecipanti.
Anche quest’anno il Giretto d’Italia ha trasformato la mobilità del centro cittadino con 
una vera e propria invasione di biciclette. Tra le 7.30 e le 9.30 di giovedì 9 maggio nei due 
checkpoint presso la Biblioteca civica in via Carducci e in via Pasubio (fronte ex Asilo Rossi) 
sono transitate 1538 biciclette con tantissimi giovani del Campus che hanno scelto di 
raggiungere gli istituti pedalando. Per tutti l’appuntamento è stato poi in piazza Statuto 
dove è stata offerta la colazione a tutti i partecipanti. 

con accompagnatore con il 
Gruppo sportivo non veden-
ti e l’esibizione con prova di 
mini bike polo del Riding in 
Circle Vicenza Bike Polo.
La terza edizione del festival 
“+ bici x Schio” è stata or-
ganizzata anche quest’anno 

dal Comune di Schio con 
la collaborazione di Vicen-
zaè, Tuttinbici, Historic Club 
Schio, TMD Demotech e 
Consorzio Polizia Locale Alto 
Vicentino e con la partecipa-
zione delle associazioni cicli-
stiche cittadine.
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Foto di Giacomo Piovan e di Giandomenico Luccarda - Testi a cura di VG

PROCEDE il cammino “Verso un nuovo
modello di centro città”

Approvato dal Con-
siglio comunale, è 
diventato operativo 

il piano “Verso un nuovo mo-
dello di centro città”. Come 
sintetizzato nella relazione 
dell’assessore Daniela Rader 
si tratta di “un progetto di 
medio e lungo termine per 
la città di Schio: un processo 
di evoluzione della città, che 
nel tempo porterà vantaggi a 
tutti. È stato fatto un percor-
so, non codificato e innovati-
vo, in cui tutte le forze politi-
che si sono spinte a ragionare 
e hanno cercato, non senza 

difficoltà, di andare oltre la di-
fesa di singole posizioni. Que-
sta è buona politica”.
Il piano, approvato dopo un 
lungo percorso di parteci-
pazione, è di fatto un pro-
gramma dettagliato di obiet-
tivi e azioni concrete che 
disegnano il processo attra-
verso il quale i diversi soggetti 
potranno contribuire alla valo-
rizzazione e al miglioramento 
del centro di Schio. Rispetto 
al testo adottato nello scorso 
dicembre sono state inserite 
molte delle osservazioni pre-
sentate: a testimonianza di 

quanto è stato importante e 
ricco il percorso di partecipa-
zione sviluppato nei due anni 
di lavoro. L’ascolto prima e il 
dialogo poi hanno permesso 
l’introduzione nel documento 
di temi importanti. 
In sintesi gli obiettivi racchiusi 
nel Piano sono:
• �Tema del centro commer-

ciale naturale per miglio-
rare l’attrattività commer-
ciale della Città, in grado 
di far riscoprire uno stile di 
vita, un’atmosfera, sapori, 
valori e abitudini che nel 
tempo si sono perse, ma 
che possono rivivere in chia-
ve moderna, valorizzando il 
patrimonio storico culturale, 
l’organizzazione di eventi di 
qualità e offrendo tramite la 
rete commerciale e associa-
tiva della città, momenti per 
cui sia facile scegliere dove 
andare e cosa fare in città. 
Passi in questa direzione 
sono già stati fatti con la na-
scita di Schio Design Open: 
un “laboratorio urbano per-
manente” per una proget-
tazione degli spazi del cen-
tro città, ma non solo, che 
deve essere sempre in mo-

vimento e in sintonia con la 
vivacità dei suoi animatori.

• �Miglioramento dell’arredo 
urbano, con particolare 
attenzione al tema dell’ac-
cessibilità nelle piazze Rossi, 
Alvise Conte, Falcone e Bor-
sellino, IV Novembre e via 
Pasubio Alta. 

• �Valorizzazione delle aree 
verdi anche favorendo 
nuovi modi di frequentazio-
ne delle stesse. Con partico-
lare attenzione all’area della 
Valletta e del Castello 

• �Miglioramento della mo-
bilità, con la pedonalizza-
zione del centro il sabato e 
la domenica (e le sere nei 
mesi estivi). Per una mag-
giore sicurezza e vivibilità 
le vie del centro saranno 
regolamentate con zona 30 
Km/h.

• �Semplificazione con lo 
Sportello unico per le atti-
vità produttive allargato alle 
attività delle pratiche edilizie 
ed urbanistiche oltre alle 
pratiche oggi già attivate e 
con interventi di modifica 
alle norme edilizie/urbanisti-
che per ampliamento delle 
superfici commerciali ai pia-

ni superiori per favorire gli 
insediamenti nei centri stori-
ci. Rimodulazione delle tarif-
fe di concessione delle aree 
esterne ai pubblici esercizi.

• �Il miglioramento della 
segnaletica e della pro-
mozione anche tramite 
strumenti tecnologici ed 
innovativi per dare al citta-
dino/visitatore la possibilità 
di essere guidato con ag-
giornamenti costanti sulle 
attività programmate e sui 
percorsi da fare. 

• �Valorizzazione del patri-
monio storico a partire da 
un Giardino Jacquard mag-
giormente fruibile al nuovo 
edificio Shed del Lanificio 
Conte. 

A seguito dell’approvazione 
del piano l’Amministrazione 
Comunale sta procedendo 
con le risposte a tutti i cittadini 
e alle associazioni che hanno 
posto suggerimenti e quesiti. 
Dall’Amministrazione il gra-
zie a tutti i cittadini, le 
associazioni del tessuto 
sociale, imprenditoriale e 
professionale della città che 
hanno contribuito alla defini-
zione del Piano.

Bilancio 2013, impegni chiari: 
protezione delle famiglie, servizi 
e sostegno al lavoro

Protezione delle famiglie, 
salvaguardia del sociale, 
tutela dei servizi, soste-

gno al lavoro: sono queste le 
linee guida scelte dall’Ammi-
nistrazione Comunale per il 
bilancio di previsione del 
2013 che è stato approva-
to dal Consiglio comunale il 
3 giugno. I numeri fissano a 
34 milioni 713 mila euro la 
spesa corrente, bloccando-
la ai livelli del 2005: il che 
significa che - grazie al forte 
impegno nel contenimento - 
sono stati fatti risparmi di circa 
4,5 milioni di euro rispetto al 
tasso di inflazione program-
mato “senza che questo abbia 
intaccato a livello generale la 
quantità, l’efficacia e la quali-
tà dei servizi realizzati e nono-
stante 2,7 milioni di euro di ta-
gli nei trasferimenti nazionali”. 
Sul fronte degli investimenti 

l’importo complessivo per 
le opere ammonta a 10 mi-
lioni di euro nonostante l’ul-
teriore inasprimento del Patto 
di Stabilità rispetto al 2012 che 
porta il contributo di Schio al 
risanamento dei conti pubblici 
a 7 milioni di euro dal 2009. 
“Il piano degli investimenti - 
ha spiegato il sindaco Luigi 
Dalla Via - definisce la nostra 
visione di Città, quello che vo-
gliamo fare e che abbiamo la 
capacità (anche finanziaria) di 
realizzare per un territorio che 
desidera vivere da protagoni-
sta il proprio futuro, a partire 
dalle nuove generazioni che 
hanno bisogno di una città di 
eccellenza, adeguata ai tempi 
e alle nuove sfide che dovran-
no essere affrontate.
“Proponiamo questo bilancio 
in una situazione di precarie-
tà rispetto allo scorso anno. 

L’instabilità del quadro politi- 
co/istituzionale nazionale e una 
attività legislativa d’emergenza 
rendono sempre più difficile 
l’azione amministrativa degli 
Enti Locali. La crisi economica 
e finanziaria è ancora lontana 
dall’essere superata e la scar-
sità di risorse è oramai una 
situazione generale e diffusa. 
Per questo abbiamo privile-
giato quattro linee guida: 
non aumentare le aliquo-
te IMU, non chiedendo per 
Schio alle abitazioni principali 
e alle categorie economiche 
più di quanto chiesto in pas-
sato anche con l’I.C.I; proteg-
gere le famiglie, attraverso il 
potenziamento dello Sportello 
Famiglia, la costituzione del Ta-
volo Famiglia, la salvaguardia 
delle risorse disponibili per il 
settore sociale e per le scuole, 
il contenimento del costo del-

le tariffe con il solo adegua-
mento ISTAT; non ridurre i 
servizi che la città offre e che 
i suoi cittadini si attendono; 
operare concretamente in 
tema di lavoro attraverso la 
realizzazione di percorsi di ri-
cerca, innovazione e sviluppo 
di nuove imprese e di nuovi 
modi di fare impresa e pro-
ponendo con tenacia e con-
vinzione un piano delle opere 
che privilegia gli interventi che 
riguardano l’efficientamento, 
la sicurezza e la manutenzio-
ne delle opere già esistenti e 
soprattutto delle scuole”.
“La questione delle risorse 
disponibili rappresenta il vero 
nodo da sciogliere - ha spiega-
to l’assessore Mario Benvenuti 

- Infatti il destino di IMU, Tares 
e trasferimenti statali, e cioè 
delle risorse che rappresenta-
no più dell’80% delle entrate 
del nostro bilancio, è ancora 
in questo momento oggetto 
di una lunga discussione na-
zionale il cui percorso appare 
nebuloso e dall’esito assai in-
certo. Al di là di quale sarà la 
scelta conclusiva, riteniamo in-
dispensabile ribadire che ulte-
riori sacrifici richiesti ai Comuni 
significherebbero, a questo 
punto, nell’immediato il venir 
meno di molti servizi (spesso 
gli unici rimasti a persone e fa-
miglie a garantire la coesione 
sociale) e nel breve periodo la 
messa in discussione del ruolo 
e dei compiti degli Enti Locali”.
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ULTIME Volontà 

D a aprile è possibile 
effettuare il depo-
sito della nomina 

dei fiduciari detentori del-
la Dichiarazione anticipata 
di volontà, detta anche te-
stamento biologico. Il servizio 
viene svolto su appuntamen-
to al Servizio demografico 
del Comune di Schio.
Il Registro è riservato alle 
persone residenti nel Comu-
ne di Schio e ha come fina-
lità di consentire l’iscrizione 
nominativa di tutti i cittadini 
che consegnano copia della 
dichiarazione di nomina del 
fiduciario, predisposta e sot-
toscritta, con lo scopo di ga-
rantire la certezza della data 
di presentazione e la fonte 
di provenienza. Il fiduciario, 
maggiorenne, è il soggetto 
che avrà il compito di dare 
fedele rappresentazione della 
volontà del Dichiarante per 
ciò che concerne le decisio-
ni riguardanti i trattamenti 
da eseguire, ove lo stesso si 
trovasse nell’incapacità di in-
tendere e di volere. Il dichia-
rante può nominare uno o 
più fiduciari, tra i quali può 
essere indicato anche il notaio 
di fiducia presso il quale è già 
stata depositata la propria Di-
chiarazione, fermo restando 

l’obbligo di indicare almeno 
un fiduciario che dovrà sotto-
scrivere la dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà. La 
nomina del fiduciario è infatti 
concepita come una dichia-
razione sostitutiva di atto di 
notorietà con la quale da una 
parte l’interessato dichiara di 
nominare il proprio fiduciario, 
mentre quest’ultimo dichiara 
di essere stato nominato.
Modalità di richiesta. L’in-
teressato deve chiedere ap-
puntamento con il Capo 
servizio demografico telefo-
nando allo 0445.691451.
Il servizio è riservato ai citta-
dini residenti nel Comune di 
Schio che dovranno presenta-
re - sia il dichiarante che i fidu-
ciari nominati - i documenti 
specificati nel box a lato. 
Tutti i dichiaranti accettano le 
norme contenute nel regola-
mento comunale. Le firme dei 
soggetti intervenuti vengono 
autenticate dal funzionario 
pubblico e il documento ori-
ginale viene numerato e trat-
tenuto quale parte integrante 
del registro. I tempi di eroga-
zione sono di 15 giorni dalla 
richiesta di appuntamento. 
Che cos’è la Dichiarazione 
Anticipata di Volontà. Con 
delibera n. 14 del 25 marzo 

2013 il Consiglio Comunale 
ha istituito il registro per la 
raccolta delle dichiarazioni di 
nomina dei fiduciari detentori 
della dichiarazione anticipa-
ta di volontà di un cittadino 
residente. Con l’espressione 
“dichiarazione anticipata di 
volontà” si fa riferimento alla 
manifestazione di volontà di 
una persona (testatore), di-
chiarazione fornita in condi-
zioni di lucidità mentale, in 
merito alle terapie che inten-
de o non intende accettare 
nell’eventualità in cui doves-
se trovarsi nella condizione 
di incapacità di esprimere il 
proprio diritto di acconsentire 
o non acconsentire alle cure 

proposte (consenso informa-
to), per malattie o lesioni trau-
matiche cerebrali irreversibili 
che portino ad uno stato de-
finito “vegetativo” o malattie 
che costringano a trattamenti 
permanenti con macchine o 
sistemi artificiali che impe-
discano una normale vita di 
relazione. La Dichiarazione 
può inoltre contenere altre 
dichiarazioni di volontà quali 

disposizioni in merito la dona-
zione degli organi, le funzioni 
religiose ed il rito funerario, la 
cremazione o la tumulazione 
del proprio corpo. La persona 
che lo redige nomina un fidu-
ciario per le cure sanitarie che 
diviene, nel caso in cui la per-
sona diventi incapace, il sog-
getto chiamato ad intervenire 
sulle decisioni riguardanti i 
trattamenti sanitari stessi.

rilascio di attestazione 
della famiglia anagrafica per vincoli affettivi

“Nessun nuovo diritto viene introdotto - cosa che peraltro non sarebbe possibile - ma questo atto può 
facilitare i cittadini nel vedersi garantiti i loro diritti già previsti dalla normativa”. Il sindaco Luigi Dalla 
Via ha firmato l’ordinanza per il rilascio dell’attestazione delle famiglie anagrafiche per vin-

coli affettivi. Da maggio le coppie possono richiedere l’attestazione di iscrizione nell’anagrafe della popolazione 
quale famiglia anagrafica costituita da persone coabitanti legate da vincoli affettivi. L’emissione di un’ordinanza in 
questo senso era stata richiesta al comune di Schio anche dal Comitato Dir.Vi. (Diritti Vicenza). 
“Con le nuove leggi in vigore dal 2012, alla richiesta di costituzione o mutamento di famiglia anagrafica viene già 
esplicitato se ci sono vincoli di parentela o affettivi. Questo di fatto basta per garantire alle coppie tutti i diritti - spie-
ga il sindaco Luigi Dalla Via - Con questa ordinanza introduciamo quindi un qualcosa in più che può servire a fare 
maggiore chiarezza nel caso si verifichino ancora situazioni in cui venga chiesta l’esplicitazione dei vincoli affettivi, 
magari per certificati precedenti la nuova legge. Situazioni che in realtà non dovrebbero verificarsi. In poche parole: 
questa nostra azione non estende o introduce nessun nuovo diritto, ma è un’ulteriore garanzia per i cittadini”. 
Di fatto l’ordinanza dà la possibilità ai componenti della famiglia anagrafica di richiedere il rilascio di un’attestazio-
ne di iscrizione nell’anagrafe della popolazione quale famiglia anagrafica costituita da persone coabitanti legate 
da vincoli affettivi. Aspetto che dall’entrata in vigore del D.L. n.5 del 9 febbraio 2012, viene già specificatamente 
indicato all’atto della richiesta di costituzione o mutamento di nuova famiglia anagrafica: alla richiesta infatti gli 
uffici d’anagrafe delegati provvedono a ricevere le dichiarazioni di residenza così come previste dalla modulistica 
predisposta dal Ministero dell’Interno nei quali vengono distinti quali sono i vincoli di coabitazione: se di parentela 
o affettivi.
L’attestazione introdotta con l’ordinanza è “un qualcosa in più” che può naturalmente venire rilasciato sia alle fa-
miglie costituitesi dopo il 10 febbraio: entrata in vigore della nuova legge che prevede appunto già l’esplicitazione 
dell’esistenza dei vincoli affettivi (in questo caso fa fede dell’atto di costituzione o mutamento); sia per le persone 
che già costituiscono una famiglia anagrafica, ma per le quali non esiste la dichiarazione formalmente sottoscritta 
in quanto presentate prima del 10 febbraio 2012: in questo caso l’ufficiale di anagrafe incaricato farà sottoscrivere 
agli interessati la conferma di coabitazione per vincoli affettivi, contestualmente alla richiesta di attestazione. Per 
dove rivolgerti e cosa serve vedi box a metà pagina.

IN COMUNE IL REGISTRO dei detentori della Dichiarazione Anticipata di Volontà 

Dove rivolgersi:

Ufficio anagrafe 

Piazza Statuto (piano terra) - Tel. 0445 691451 

E-mail: anagrafe@comune.schio.vi.it

Cosa serve?

- Documento identificativo in corso di validità

(carta d’identità, patente di guida, passaporto)

- una marca da bollo da 14,62 euro
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Via Maestri del Lavoro: 
SI PROCEDE A pieno ritmo

P roseguono a pieno 
ritmo i lavori della re-
alizzazione dell’ultimo 

stralcio di via Maestri del La-
voro. L’obiettivo è di aprire 
al traffico nei primi mesi del 
prossimo anno la tangenziale 
che costituirà un collegamen-
to diretto sull’asse est-ovest, 
dal tunnel per Valdagno alla 
bretella per Thiene e l’auto-
strada. Il tutto senza sema-

fori o intersezioni. Segnando 
quindi una svolta nella viabi-
lità della città e non solo: da 
un lato, la zona industriale 
scledense avrà a disposizio-
ne una nuova strada diretta 
e adeguata alle necessità 
delle imprese; dall’altro, si 
allontanerà dal centro quel 
traffico di attraversamento 
che oggi pesa soprattutto su 
via dell’Industria. E questo si-

gnifica meno auto e camion 
che passano, più sicurezza 
e meno inquinamento. Le 
prime novità sono però già 
in arrivo con l’apertura dello 
svincolo di via Lago di Alle-
ghe in sostituzione di via due 
Camini.
Ma l’importanza di questa 
strada per cittadini e impre-
se sarà completa quando 
saranno conclusi i lavori e il 
tracciato di via Maestri del La-
voro proseguirà, oltre l’attua-
le intersezione con via Lago 
di Trasimeno, per altri due 
chilometri fino ad innestarsi 
sulla variante per Thiene. Via 
Maestri del Lavoro diventerà 
allora un collegamento diret-
to di circa 4 chilometri e mez-
zo dall’intersezione con via 
dell’Industria a quella con la 
bretella per l’autostrada. 
Il nuovo tratto, che correrà 
per 1800 metri in trincea e 
avrà una corsia per senso di 
marcia, sarà dotato di due 
svincoli intermedi, oltre a 
quello terminale: tutte le im-

Vicenza (8 milioni). L’interven-
to permetterà di completare 
un’opera fondamentale nel 
sistema della viabilità dell’Al-
tovicentino, ma anche per 
spostare ulteriormente il traf-
fico di attraversamento fuori 
dall’abitato di Schio. I lavori 
sono eseguiti dal Consorzio 
Stabile Idrabuilding con sede 
a Schio.

missioni e le uscite saranno 
a destra, senza quindi alcun 
attraversamento della carreg-
giata opposta
La realizzazione di quest’ulti-
mo tratto ha comportato un 
investimento di 12,5 milioni 
di euro finanziati da Comune 
di Schio (3 milioni 700 mila 
euro), Comune di Marano 
(860 mila euro) e Provincia di 

Avviso per
Giudici Popolari 

Fino al 31 luglio 2013 è possibile presentare all’Ufficio Elet-
torale la domanda per essere inseriti negli Albi delle persone 
idonee all’ufficio di Giudice Popolare di Corte d’Assise e di 
Corte d’Assise d’Appello.
Il Giudice Popolare viene chiamato nelle Corti d’Assise e nel-
le Corti d’Assise d’Appello per affiancare i giudici assisten-
doli nelle udienze e partecipando alle decisioni contenute 
nelle sentenze. Tale partecipazione ha lo scopo principale di 
attuare un collegamento diretto tra il POPOLO, in nome del 
quale viene amministrata la giustizia, e la MAGISTRATURA, 
organo preposto a tale amministrazione. 
Il Tribunale ove ha sede la Corte d’Assise e la Corte d’Assi-
se d’Appello provvede ad estrarre a sorte, tra quanti iscritti 
negli Albi, i cittadini che dovranno far parte della giuria po-
polare. I cittadini estratti sono convocati mediante apposita 
notifica; NON POSSONO RIFIUTARE l’incarico se non per 
gravissimi motivi.
I requisiti richiesti per l’iscrizione nell’elenco dei Giudici Po-
polari delle Corti d’Assise sono:
1. �cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e 

politici
2. buona condotta morale
3. età compresa tra 30 e 65 anni
4. titolo di studio di scuola media.
5. una volta iscritti, non occorre rinnovare l’iscrizione.
Per dettagli: 
http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_3_7_4.wp

Inaugurato il monumento
“SCHIO AGLI AVIATORI”
Giovedì 28 marzo 2013, in occasione del 90° 
della fondazione dell’Aeronautica Militare e del 
Raduno Provinciale dell’Associazione Arma Ae-
ronautica, è stata organizzata, a cura del Nucleo 
A.A.A. di Schio, una manifestazione aviatoria 
per l’inaugurazione del monumento dedica-
to agli aviatori, innalzato presso il “Parco del 
dirigibile”di via Dei Nogarola, a S.S.Trinità.
Il monumento, che rappresenta un‘ala stilizzata 
“in trasparenza” su una stele di acciaio Cor-Ten, 
con la scritta “SCHIO AGLI AVIATORI”, progetta-
to dal designer Stefano Greco, è stato realizzato 
con la collaborazione di alcuni soci e grazie al 
contributo delle Ditte “De Pretto Industrie”, “Cominox e Sovem” di Schio e “Centro Laser” 
di Santorso. Si è svolta la sfilata dei radunisti con relativi labari seguita dalle rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche e d’arma di Schio, tra le quali l’Ass. Naz. Carabinieri, 
l’Ass. Naz. Artiglieri, l’Ass. Naz. Del Fante, l’Ass. Naz. Combattenti e Reduci, ed inoltre 
l’Istituto del Nastro Azzurro, l’Unuci di Schio e l’Ass.Naz.Famiglie Caduti e mutilati dell’Ae-
ronautica di Vicenza.
La cerimonia, tenutasi nel piazzale antistante il monumento, nel Parco del dirigibile, é stata 
incentrata anche sul significato del messaggio del Capo di Stato Maggiore dell’A.M. che ri-
cordando gli illustri pionieri A. Da Schio e Nico Piccoli ha sottolineato il valore e la dedizione 
degli uomini dell’aria e di   tanti altri uomini accomunati da uno stesso spirito che li spinge 
verso l’alto e verso il progresso. “Da oggi qui c’è un ricordo perenne di quello che hanno 
fatto”. Infine ha ricordato il valore dei caduti scledensi e di altri illustri appartenenti all’A-
eronautica Militare, alcuni decorati al V.M., menzionando, oltre a Giulio Malenza, Gianni 
Campolongo, Luigi Carletti, Sante Calvi, Augusto Miotto, Andrea Dalla Cà, Toni Balasso, 
Armando Mori, Elio Zaltron, Sergio Sperotto, Enrico Miola, Arturo Dall’Alba, Ernesto Silve-
stri, Dino Gasparoni, ed il pilota civile Mino Gresele.   
È stata deposta una corona d’alloro alla memoria di tutti gli aviatori caduti, portata dai soci 
Bettero e Rosa, e accompagnati dal Sindaco e dal Presidente regionale AAA.
	

	 IL CAPO NUCLEO AAA DI SCHIO
	  (1°M.llo Luog.(A) GRECO Cav.Paolo)
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Piazza Telematica Schio I Difensore Civico di Schio

Biblioteca Schio R. Bortoli

Testi a cura di MGDP

C o s a  s u c c e d e  i n  c i t t à

QUESTO
SPAZIO PUò
ESSERE TUO. 
Per info 

telefona allo 
0445/691425

2013

28 Giugno 
Piazza Falcone e Borsellino, 
ore 21.00
Serata Domus Danza:
solisti ed ensembles di 
classico e contemporaneo 
pluripremiati nell’anno 
accademico 2012/2013. 
Con la partecipazione 
straordinaria di Filippo 
Valmorbida. 
(in caso di pioggia rinviato
al 30/06/2013)

28-29-30 giugno
SAN PIETRO 
Festeggiamenti  
per il Santo Patrono 
• �28-30 giugno  

Palazzo Fogazzaro, 
Esposizione plastico 
ferroviario 
Ass. Nparty

• �29-30 giugno 
Via Pasubio, 
collettiva di pittura 
“Sareo”, 37a edizione 
Gruppo Artisti Scledensi

• �29-30 giugno 
Palazzo Toaldi Capra_Spazio 
Espositivo, 
Mostra di pittura allievi 
Gruppo Artisti Scledensi

• �29 giugno 
Piazza Falcone e Borsellino, 
ore 21.00, 
Concerto Complesso 
Strumentale Città di 
Schio 

• �29 giugno 
Piazza Rossi, ore 20.00, 
Spettacolo di danza 
 Stage Door

• �29 giugno 
gran finale con 
spettacolo pirotecnico 

28-29-30 giugno
Monte Novegno
Terra, storia e memoria. 
Rievocazione storica sul 
Monte Novegno
Org. Ass. IV Novembre

29 giugno
Palazzo Toaldi 
Capra_Anfiteatro
Giornata dello Scambio e 
del Baratto 2013
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

30 giugno
Palazzo Toaldi  
Capra_Anfiteatro ore 20.30
Presentazione del libro di 
Mariano Castello “Te dao” 
in coll. con Ubik

1-8-15-29 luglio
Palazzo Fogazzaro_Cortile, 
ore 20.30
Live in Cantiere 2013, 
Contest musicale ed 
artistico
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

4-11-18-25 luglio
Skiosko, loc. Castello,  
ore 21.30
Time to Play solo musica 
in vinile

5 - 21 Luglio
Palazzo Fogazzaro
Restart Pulsart. 
Mostra d’arte, musica, 
incontri. 
In collaborazione con Daam 
Studio.

6-7 luglio
vie del centro storico
La vie en rose d’estate: 
tutto ciò che le donne 
sanno fare
Org. Ascom Confcommercio

6 Luglio
Piazza Falcone e Borsellino, 
ore 21.30
Stagione lirica 
“Verdi nel cuore. Nel cuore 
dell’Opera di Giuseppe Verdi”
Recitar Cantando 
RIGOLETTO. 
Orchestra Filarmonia Veneta.
In coll. con Fondazione Teatro 
Civico. Biglietto unico euro 5. 

7 luglio
Giardino Jacquard, 
ore 15.30 - 19.00
apertura mensile e,  
alle ore 18.00,
“Canti d’amor profano. 
Canzoni d’amore, scherzi e 
sollazzi del XV-XVI secolo” 
Coro Polifonico di Giavenale

12 Luglio
Palazzo Toaldi  
Capra_Anfiteatro, ore 21.30
Stagione lirica
“Verdi nel cuore. Nel cuore 
dell’Opera di Giuseppe Verdi”
La Notte del TROVATORE 
In coll. con Fondazione Teatro 
Civico. Biglietto unico euro 5. 

6-13 luglio
Piazza Rossi, ore 20.30 
Live in Cantiere 2013, 
contest musicale ed 
artistico 
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it
• �13 luglio 

Piazza Falcone e Borsellino, 
ore 21.00 
Davide Peron in 
“Concerto Dialogo con 
Fra’ Dino”

14 luglio
Convento dei Cappuccini
Concerto del coro 
polifonico Fra’ Matteo

15-31 luglio
Palazzo Toaldi Capra
“Featuring”. Mostra d’arte, 
musica, reading
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

20 luglio 2013
Palazzo Fogazzaro_Cortile, 
ore 18.00
Concerto della Société 
de Musique Lamadelaine 
di Pétange e del Coro 
GiovaniGes di Schio
Org. CREUS

NOTTI D’ESTATE 2013
20 Luglio
Palazzo Toaldi 
Capra_Anfiteatro, ore 21.30
Stagione lirica 
“Verdi nel cuore. Nel cuore 
dell’Opera di Giuseppe Verdi”
La signora delle camelie  
LA TRAVIATA
In coll. con Fondazione Teatro 
Civico. Biglietto unico euro 5. 

19-20-21 Luglio
Area Concerti Campagnola
Schio Rock Tribute 2013
• �19/07 serata Hard Rock
• �20/07 Rock al femminile
• �21/07 Schio Metal Fest 

1a edizione 
Org. Nidaprofive

22 Luglio - 3 Agosto 
Lanificio Conte
Women 
Spettacoli, incontri 
drammatici e workshop  
a cura di Assurdo Teatro

26-28 Luglio
Area Campagnola e Piazzale 
Pubblici Spettacoli
KRAP Invaders 4

Rassegna Cinema 
Estate 2013 - luglio 
Palazzo Toaldi  
Capra_Anfiteatro, ore 21.30
�3 luglio, Vita di Pi; 5 luglio, 
Il grande e potente OZ; 
10 luglio, Educazione 
Siberiana; 14 luglio, 
Benvenuto Presidente!; 
17 luglio, No - I giorni 
dell’arcobaleno; 19 luglio, 
Venuto al mondo; 21 luglio, 
Anna Karenina; 24 luglio, 
La frode; 26 luglio, Miele; 
27 luglio, Effetti collaterali; 
28 luglio, Oblivion; 31 luglio, 
A royal weekend
Org. Cineforum Altovicentino 
2001

3 agosto
Palazzo Fogazzaro_Cortile, 
ore 20.30
Live in Cantiere 2013, 
contest musicale  
ed artistico
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

6-11 agosto
Loc. Tretto
Sgresendando.  
Scultori al Tretto

8 agosto 
22 settembre
Palazzo Fogazzaro
“Ma che aria che fa”. 
Fumetti e satira in difesa 
dell’ambiente
a cura di Aboca Museum

11 agosto
Malga Busa Novegno, 
ore 14.00
Mi rifugio in tour 2013 
Davide Peron

17-30 agosto
Palazzo Toaldi Capra_Spazio 
Espositivo
Mostra di fotografia 
subacquea di Stefano 
Scortegagna 

23-24 agosto
Area Concerti Campagnola
Pasubio Rock Festival
• �23/08 Red Cadillac + The 

Sunny Boys
• �24/08 The Best of Caneva 
Org. Arci La Caneva 
Torrebelvicino

25 Agosto
loc. S. Maria - Tretto
Campigolando, 20a edizione

30-31 agosto
Area Concerti Campagnola
Schio Mararock Festival
• �30/08 Il Pan del Diavolo
• �31/08 Management 

del dolore post operatorio
Org. Ass. Mararock

30 agosto 2013
Palazzo Toaldi  
Capra_Anfiteatro, ore 20.30
Spettacolo di danza
A cura di Stage Door Schio 
e Basingstoke Academy of 
Dancing (UK)

Rassegna Cinema 
Estate 2013 - agosto
Palazzo Toaldi Capra_
Anfiteatro, ore 21.00
2 Agosto, Il grande Gatsby; 
3 Agosto, La grande 
bellezza; 4 Agosto, Kiki;  
9 Agosto, La città ideale;  
10 Agosto, I Croods; 11 Agosto, 
Il comandante e la cicogna; 
17 Agosto, Viva la libertà; 
18 Agosto, Slow food story
21 Agosto, Promised Land; 
24 Agosto, To the wonder; 
25 Agosto, World War Z
Org. Cineforum Altovicentino 
2001

1 settembre
• �Monte Novegno, 

Malga Campedello 
Caccia al tesoro in malga 
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

• �Skiosko, loc. Castello 
Schio Dog Day

6-8 settembre
Palazzo Toaldi Capra
“(S) Oggetto”. Mostra
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

7 settembre
centro storico
Show Dance Schools 
Org. Discoteca Hollywood  
Schio

8 settembre
Piazza Falcone e Borsellino
L’officina dei sogni. 
Mercatino
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

15 settembre
Partenza da “Latterie 
Vicentine”, via Venezia 
dalle ore 9.00 
Scopriamo l’autunno nei 
campi, 27a edizione

8-22 settembre
Palazzo Toaldi Capra
Le radici dell’esistenza. 
Mostra
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it

21-22 settembre
Lanificio Conte, Fabbrica Alta, 
Giardino Jacquard
Mostra mercato Giardino 
Jacquard - 8a edizione
Mostra di orchidee, piante, 
fiori, cultura del verde

22 settembre
Loc. Tretto
100 Novelle al Tretto
Attività “In Movimento 
2013” www.igschio.it


